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DOPO LA SCONFITTA POLEMICHE SUL PORTIERE LAZIALE 
Battuto il Catanzaro (1-0) 

para un 
rigore: poi il 

BOLOfJiNA-*LA7JO 2-1 — Ecco i due goal subiti da Cei. A sinistra quello segnato da Tumburus; a destra quello di De Marco. Su questa rete si sono accese le polemiche. 

ma non 
Bernardini tace per abitu­

dine, Lorenzo parla come al so­
lito, con pochi sottintesi e senza 
svalutare i meriti degli altri. 
Come sempre, il suo giudizio 
sulla partita e sul ristiltato è 
equilibrato e può essere con­
diviso. 

«• La Lazio — egli dice — ha 
giocato una delle sue più belle 
partite: bella ma senza fortuna, 
purtroppo. Potevamo fermarci 
sul pareggio e l'avremmo an­
che meritato. Ma è andata cosi. 
pazienza. Avevamo davanti una 
squadra di rango, forte di uo­
mini e anche di gioco. Il Bolo­
gna ha segnato un secondo goal 

fortunoso, nato da un errore di 
Governato e da un'azione di 
contropiede. Nonostante tutto, 
la Lazio ha tenuto bene fino 
alla fine. Solo per pochi minuti, 
il Bologna ha potuto tenere in 
continuazione la palla e domi­
nare il gioco. Ciò è avvenuto 
perché alla fine della partita 
mancavano pochi minuti, ed era 
difficile a quel punto evitare 
che la squadra si disunisse. Ab­
biamo perduto, ma non ho man­
cato di felicitarmi con i miei, 
che non hanno risparmiato im­
pegno ed orgoglio ~. 

Due goal per Cei; e siccome 
la domandina preme sulle lab-

I campionati UISP 

sorprendente 
il Monte Mario 

Giornata interessante quella 
di ieri nei campionati di calcio 
dell'UISP. Non mancavano, in­
fatti. gli incontri di cartello; 
ma le cose migliori sono venute 

• fuori da quelle gare i cui ri­
sultati apparivano, alla vigilia, 
come scontati. E ciò soprattut­
to nella categoria degli «junio-
res » dove si è registrata la 
sorprendente vittoria del Mon­
te Mario sulla Stella Rossa Ki­
wi, quando nessuno avrebbe 
scommesso gran che sulla pat 

contro di grande richiamo: 
quello che opponeva Dinamo 
e Tauxus. veramente un con­
fronto della verità. Ha vinto il 
Taurus. meritatamente, dimo­
strando di possedere, oltre alla 
tecnica, anche quella padronan­
za dei nervi, cosa che è man­
cata, invece, alla Dinamo che. 
al termine della gara, ha offer­
to al pubblico uno spettacolo 
deprimente, dimostrando di 
non conoscere la regola fonda­
mentale dello sport che è quel 

tuglia dei ragazzi di Milo. In-Ila di saper accertare lealmen-
vece il Monte Mario, in virtù te 
di uno slancio agonistico vera­
mente ammirevole, ha fermato 
il lancistissimo - Kiwi, appro­
fittando anche del fatto che i 
campioni provinciali non si tro­
vavano nella forma migliore. 
Ma è risultato anche evidente 
che il Monte Mario ha saputo 
imporre alla rivale anche una 
superiorità tecnica, lasciando 
sperare ai suoi sostenitori mè­
te che fino a prima del succes­
so sul Kiwi apparivano chi­
meriche. 

Negli altri incontri il Torre 
Spaccata è riuscito ad imporsi 
al German Vox. cenerentola 
della classifica, mentre, dal can­
to suo. la Dalmata è tornata al 
successo, impomndosi con un 
sonante 3-0 all'Accademia Bri­
tannica. 

Tra i dilettanti un solo in-

Unite RFT e RDT 
olle Olimpiadi 
di Innsbruck 

. . MAGDEBURG. 12 
' I rappresentanti dei eom ita­
ti olimpici delle due Germa­
nie hanno varato la selezione 
unica che rappresenterà la 
RFT e la RDT alle Olimpiadi 
di Innsbruck. La squadra com­
prende 68 atleti occidentali e 
49 orientali. P*r le prove al­
pine sono stati scelti: 

UOMINI: Wolfgang Bartels 
(oce.), Benno Frank •* <occ>, 
Ludwig Leitner (occ ) . Fritz 
Wagnerberger (occ.) Willy Bo-
gner (occ), Eberhard Rldel 
(or). Ernst Seherxer (or), Pe­
ter Lueetendorf (or). 

DONNE: Heidi Biebl, Barba­
ra Henneberger.Burgl Faerbin-
ger, Heide Mittermaier, Chri-
sta Prinzie, Costanze Rochra 
(tutte della Germania occ ) . 
Per U salto sono stati scelti 
fra gli altri: Helmut Recnagel 

. (or) e Max Bolkart (occ) ; 
p#r la combinata nordica 
Gtttfl Tboma (occ ) . 

anche una sconfitta. 
Sonante anche il successo 

dell'Olimpia sul Corsaglia; ma 
per gli azzurri prossimamente 
la conferma dovrà venire dal 
confronto con la Taurus • dal 
quale dovrà uscire il nome del 
vincitore del girone A. 

Nel girone B continua la mar­
cia indisturbata del formidabi­
le Pirampepe che ha surclassa­
to sotto una valanga di dieci 
goal la modestissima Ambro­
siana, mentre la sorprendente 
Universitaria ha confermato le 
proprie ambizioni a spese del 
Botafogo. 

Corrado Carcano 

Risultati 
e classifiche 

DILETTANTI 
GIRONE A 

Ollmpia-Corsaglla 5-2, Tau-
rus-*Dinamo 4-2, Robur-Cento-
eelle n.p-, Rln. Aurora-Fertili 
n.p.. tip. M!am Ascensori. 

LA CLASSIFICA 
' Olimpia p. 8, Taurus e Nuova 
Dinamo C. Rin. Aurora 4. Mlam 
Ascensori z. Pereti! Sport, Cen-
tocellc, Corsatela e Robur t. 
. . DILETTANTI 

GIRONE B 
Universitaria R-BoUfogo 2-t; 

Pirampepe - Ambrosiana !• - •; 
Sparta-Àrmcnla n. p.; Nuova 
Ludovist-Fataiont n.p.; rip. Al­
berane. 

LA CLASSIFICA 
Pirampepe VIUnI» p. 7: Fat-

mont e Botafogo 4; Universita­
ria K, Armenia e Alberone 3; 
Ambrosiana Z; Sparta e Nuova 
Ludo visi •. 

JTJNIORES 
Monte Mario-Kiwi Stella Ros­

ta 2-1; Dalmata-Ace. Brit. 3-#; 
Torre Spaccata-German Vox 
5-0; Casllina-Plonieri 2-4; rip. 
Sportine. . . . 

LA CLASSIFICA ', 
Torre Spaccata p. 7; Kiwi 

Stella Rossa 6; Caslllna, Monte 
Mario, Dalmata e Accademia 
Britannica 4; Sportlnf Clnb 3; 
Pionieri S. Basilio 2: German 

1 Vox Weg a 0. 

bra di tutti quelli che ascoltano, 
non manca chi dice: «• Quei due 
goal erano proprio imprendi­
bili? ». 

Lorenzo non viene meno al 
suo garbo, ma lascia trasparire 
una critica che a Cei aveva già 
rivolto negli spogliatoi: » No. 
no: Cei non ha colpe. Ma bi­
sogna anche dire che non ci ha 
mai salvato una partita». E vi 
è chi giura che questo apprez­
zamento prelude a un periodo 
di riposo per il portiere tito­
lare e al conseguente lancio di 
Recchia, portiere di riserva 
della Lazio, ma non nuovissimo 
come giocatore di prima squa­
dra. E del resto (anche se non 
è infondata) la difesa di Cei è 
debole e ^assegnata. Cei dice 
del due goal: * Ero coperto sul 
tiro di Tumburus; sul secondo 
non c'era ralente da fare ». Per 
il primo goal del Bologna. Roz-
zoni. che ha cercato di contra­
stare l'entrata poderosa del me­
diano bolognese, parla di * tiro 
fortunoso». 

'I commenti dei giocatori bo­
lognesi suppliscono all'avarizia 
dell'allenatore. Fogli è rimasto 
sinceramente ammirato della 
prova della Lazio e giudica la 
partita « più dura del previsto ». 
Quanto ai giocatori, a Fogli è 
piaciuto molto Governato, un 
po' meno Marrone ("fermo a 
tratti, ma sempre pericoloso »). 
Generosa la sua difesa di Cei 
sul tiro di De Marco: 'Non po­
teva prenderlo, è stato colto in 
contropiede da un tiro ango­
lato ». Gli apprezzamenti di 
De Marco (lietissimo per la 
rete da match-winner) sono 
una copia fedele di quelli di 
Fogli. 

Battute scherzose con Jantch, 
ex laziale, legato a Roma tut­
tora. A chi gli dice con tono 
di paradosso che il Bologna ha 
» rubato », i due punti, corregge 
ridendo: • Diciamo rubato non 
del tutto, dateci • almeno un 
punto buono e l'altro concede­
tecelo in regalo». Un altro gli 
fa: " Questo è l'anno buono per 
il Bologna». E lui insiste nello 
scherzo : » Beh. immagino : un 
po' rubando e un po' vincendo 
con merito si può arrivare allo 
scudetto. Però, scherzi a parte. 
siamo abituati a giocare un po' 
meglio di quanto avete visto 
ogoi ». 

Ecco Haller. il giocatore del 
Bologna che della Lazio dà i 
giudizi meno posittui. Le sue 
battute sono queste: * E" una 
squadra tenace, ma con poche 
idee e molti passaggi sbagliati. 
Ci bastava l'uno a zero, ed era­
vamo convinti di farcela così. 
Siamo stati costretti a forzare 
sull'uno a uno. Questi due punti 
ci servivano proprio ». 

Ma Pascutti (noblesse) stem-
vera le cattiverie del suo amico 
boloanese sulle conicità della 
Lazio, e varia dell'avversaria 
come di una » squadra sorpren­
dente. carica di cattiveria, ag­
gressiva. ma corretta, in so­
stanza. Quando gioca e corre 
mette paura ». Questo dice della 
Lazio Pa*rutti con molto ri­
spetto della verità e con acu­
tezza- Aaainnae solo (concorde 
con fu'fì oli altri bólnanesi) un 
avprezzamento su Governato. 
che defluisce un *oran gioca­
tore ». E a pensarci b?ne. si 
caxnsce la raaione di tanta am­
mirazione per questo nioratore 
laziale. che aoli uomini di Ber-
nnrdlni deve tanto ricordare il 
n'nco prezioso e raffinato di Fo­
ni'. »m uomo che rnn a caso 
ricnttre la sterrr* n'ola che Go­
vernato ha vlUt Lon'o. 

I 
I 

Negli spogliatoi di Catania i 
Mirò: «Sono I 

I soddisfatto» I 

Dino Reventi 

Lecco - Cagliari 
e Padova-Verona 

rinviate 
Le partite di • B • Lecco-

Cagliari e Padova-Verona 
MBO «tate rinviate per 11 mal­
tempo. La prima no* è nem­
meno lniilata perchè la neve 
ricopriva II campo di Lecco 
e la seconda è stata •••pesa 
a i r minnti dalla fine a càu­
sa della nebbia. AI moment* 
della sospensione le • due 
squadre si trovavano alla pa­
ri salto 9-9. Lecco-Cagliari 
con tatta probabilità sarà re-
cnperata 11 • febbrai*. 

I 
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CATANIA-ROMA 0-0 — Orlando, lanciato a rete è atterrato da Bicchierai , 
(a terra a s in is tra) , mentre BIAGINI si appresta a l iberare 

(Telefoto a e l'Unità >) 

Nostro corrispondente 
"•- CATANIA. 12 

Roma e Catania si sono divise la po­
sta al - Cibali ». A pochi minuti dalla 
fine della - gara, mentre qualche gio­
catore sta ancora salendo i gradini de­
gli spogliatoi, avviciniamo Mirò, il 
trainer giallorosso, che molto gentil­
mente risponde alle nostre domande 
e a quelle di altri colleglli. Il primo 
interrogativo cade, come è d'obbligo, 
sull'incontro e sul suo andamento. 
• «Sono soddisfatto del pareggio — ri­
sponde Mirò. In fondo, non dobbiamo 
dimenticare che sette giorni or sono la 
Juve usci sconfitta da questo stesso 
campo. Inoltre il terreno, notevolmente 
allentato, non permetteva cose migliori 
e alla distanza la fatica si è fatta sen­
tire. E* questa la decima partita che la 
Roma gioca sotto la mia guida. Di que­
sti dieci incontri ne - abbiamo vinti 
cinque, tre ne abbiamo pareggiati e 
due perduti: e uno di questi due è 
stato l'incontro di San Siro, dove la 
sconfitta è stata molto discutibile -. 

E del Catania. Mirò che cosa può 
dirci? 

- Senz'altro non merita il posto che 
occupa in classifica. Oggi ci ha dato 
del filo da torcere, ma si vedeva chia­
ramente che si guardava bene le 
spalle ». • 

E della Roma? 
- Sono contento della mia squadre — 

risponde Mirò — ma non ancora soddi­
sfatto. Alcuni uomini non hanno ancora 
raggiunto uno standard di gioco soddi -
sfacente (leggi Sorniani - n.d.r.) ed è 
evidente che tatto il gioco della squa­
dra ne risente». 

Lasciamo Mirò ed entriamo negli spo­
gliatoi gìallorossL Avviciniamo Sornia­
ni. - Non sono soddisfatto della mia 
prova — dice il sudamericano — se è 
questo che volete sapere. Ma su quel 
terreno non si poteva fare di più. Nulla 
da eccepire sul risultato. Potevamo 
vincere se Lampredi non mi avesse de­
viato in angolo quel tiro su calcio di 
punizione: ma potevano anche vincere 
loro se Miranda non avesse buttato 
alle ortiche un pallone-goal nella ri-
preja. Ma nell'insieme il . risultato è 
giusto». 

Avviciniamo Losi, 11 più anziano del­
ia Roma. Gli chiediamo le sue impres­
sioni sulla gara; su Miranda, suo diretto 
avversario e qualcosa su questa Roma 
che parte come scudettabile in estate 

e si ritrova immancabilmente a metà 
classifica con l'anno nuovo. 

- L'ambiente della Roma — risponde 
Losi — è un ambiente molto difficile. 
Dopo dieci anni che gioco in maglia 
giallorossa. io stesso non l'ho ancora 
capito. Il materiale uomini non manca. 
Forse manca un po' di affiatamento e 
anche di fortuna. Parlare di scudetto, 
per quest'anno é ovviamente fuori luo­
go. Dobbiamo limitarci a dare qualche 
dispiacere agli squadroni, a prenderci 
qualche soddisfazione qua e là. ma non 
di più. Quanto alla gara di oggi devo 
dire che mi attendevo molto di più. 
sia dal Catania, sia ila Miranda. Forse 
gli etnei erano stanchi. Quanto a Mi­
randa conosco la potenza del suo tiro 
e infatti ho cercato di giocare sull'anti­
cipo e di non dargli io spazio per piaz­
zare la castagna ». 

Avviciniamo Angclillo. Gli chiediamo 
qualcosa sul suo nuovo ruolo, o meglio 
sul nuovo compito che gli è stato affi­
dato. 

- Certo, giocare senza un ruolo risso 
è. tutto sommato, molto più comodo. 
E* meglio giostrare avanti e indietro 
per il campo piuttosto che avere un 
mediano che ti si piazza alle costole e 
spesso non rifugge dai mezzi forti per 
fermarti. Però bisogna fare ì conti con 
la stanchezza. Tutti i palloni arrivano 
a te. devi trovarti sotto porta avver­
saria e un minuto dopo devi essere 
pronto ad appoggiare il tuo difensore 

; che disimpegna su di te il pallone. Po: 
- alla fine arriva la stanchezza, il gioco 

manca di lucidità e tutta la squadra 
ne risente. Come condizione atletica io 
penso di essere a posto, però bisogna 
che mi abitui al nuovo compito». 

Negli spogliatoi del Catania si parla 
di punto guadagnato. Valsecelii. che 
tiene per il momento le redini della 
squadra (è assente l'allenatore Di Bel­
la) ci dice: - Cera un punto in preven­
tivo e l'abbiamo conquistato. Nel se­
condo tempo ho detto ai miei di guar­
darsi meglio le spalle. Ne abbiamo ab­
bastanza di giocare bene e di prendere 
goal. Per salvarsi occorrono punti. E 
oggi in Italia i punti si fanno più di­
fendendosi che attaccando». 

Cinesinho è stato come al solito il re­
gista dell'attacco etneo. - La Roma — 
dice il " Cina " — è una squadra impre­
vedibile: passa con rutta tranquillità 
da una gara scialba ad una prestazione 
brillantissima. • 

f. m. 

i 

•- NAPOLI: P o n t f I, Garrenti, 
Gatti; Corrili. Kivrlllno, Itou-
zon; Ilol-/nnl. Jullano, Premia, 
Cune, (ìlrardonl. 

CATANZARO: Bertoisl, Nar-
din. Ralse; Mccozzl, Tonali, 
Maccncaro; Vanlnl. Bagnoli, 
Zavagllo, Gasperlnl, nagonesl. 
- AitUITRO: Cirone ili Palermo. 

MARCATORE: al 13' Bolzoni. 
NOTE: Angoli: 9-3 per II Na­

poli. Bella giornata, terreno in 
otime condizioni. Spettatori: 
50.000. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 12 

Una partita che ha avuto la 
sua fase risolutiva nel primo 
quarto d'ora. Appena ni 3' in­
fatti. Ran<mcsi scatt'iva nella 
urea napoletana per raccoglie­
re un invitante pallone e veni­
va ostacolato in corsa da un in­
tervento di Gatti. Ragonesi ca­
deva, Gatti continuuva a cor­
rere disinvolto e Pontel si ap­
prestava a rimettere in gioco. 
Nessuna protesta, tutto tran­
quillo. L'intervento di Gatti era 
di quelli che nove arbitri su 
dieci giudicano di ordinaria 
amministrazione, ma Cirone ap­
partiene. appunto a quella esi­
gua schiera che non è d'accor­
do con i restanti nove decimi 
e quindi, tra lo stupore di tutti, 
perfino dei catanzaresi, fischia­
va 11 calcio di rigore. 

Protesta senza esito dei na­
poletani e tiro affidato a Ba­
gnoli il ' quale sparava quasi 
senza convinzione, facilitando 
l'intuito di Pontel che si lan­
ciava sulla palla e la faceva 
sua tra uno scroscio d'applausi. 

Il Napoli, pertanto, dopo 
aver appena accennato le sue 
velleità offensive nella fase di 
avvio, con la solita sortita di 
Ronzon sul calcio di inizio. 
aveva corso il rischio di tro­
varsi nella dura condizione di 
dover rimontare per un ba­
nale fallo del suo terzino. Que­
sto episodio deve aver mag­
giormente spronato i giocatori 
azzurri a risolvere in fretta 
la partita, e si è visto perciò. 
in questa prima fase, un Na­
poli brioso, vivace, malgrado la 
difesa del Catanzaro non la­
sciasse troppo spazio e sover­
chia possibilità di manovra. 
Comunque il Napoli riusciva a 
passare, anche se - era ancora 
una volta il Catanzaro a la­
sciarsi ^cogliere impreparato, e 
stordito! ,< i* ~ - - •• • - . . ' - • • - • 

L'azione partiva da"_Ùir(cen­
tro di Cane nel bel mézzo del­
l'area ove non era stato pronto 
a portarsi nessuno dei gioca­
tori azzurri e Tononi, quindi, 
era l'assoluto padrone della zo­
na. ma non riusciva a control­
lare l'innocuo pallone. Ne na­
sceva una mischia tremenda. 
un batti e ribatti senza razio­
cinio, finché la palla perveni­
va al libero Bolzoni che la in­
saccava con un rabbioso tiro. 

Per un certo periodo 
particolarmente sotto la spinta 
di Juliano (che ha riconferma­
to una nostra vecchia convin­
zione: essere cioè egli più uomo 
di centro campo, che di punta) 
il Napoli ha giocato con viva? 
cita, cercando abili scambi, mo­
strandosi ardito e sveglio, ten­
tando la rete con Cane che, una 
prima volta, ha visto la sua 
sventola deviata in angolo a si­
nistra da Bertossi e una secon­
da volta ha sfiorato il palo. 

Poi il Catanzaro ha avuto 
una prima impennata. Ha pro­
vocato mischie, non ha saputo 
approfittare di un errore di 
Garzena che. spinto, ha per­
duto il controllo della palla e 
dell'intervento, ma è finito col 
produrre più fumo che arrosto 
per la scarsa incisività del suo 
attacco. Intanto Maccacaro si 
era appiccicato a Cane come 
una sanguisuga. Lo tormentava, 
lo asfissiava. Amiche tra Gar­
zena e Ragonesi le cose non 
andavano sempre lisce. 

Insomma la gara aveva le sue 
asprezze, non gravi ma antipa­
tiche. e Cirone, che già per 
conto suo fischiava non sempre 
opportunamente, era costretto a 
spezzettare continuamente il 
gioco. 

Nella ripresa II Napoli per­
deva la tramontana. Comincia­
va lentamente, ma con inten­
zione sempre più evidente a 
chiudersi. Il pubblico lo inci­
tava all'attacco, ma era come 
parlare al vento. E il Catanza­
ro. naturalmente, era portato 
ad attaccare, in maniera pro­
babilmente più massiccia di 
quanto fosse nelle sue inten­
zioni Macozzi. ad esempio, uno 
dei migliori in campo per abne­
gazione e continuità era 5-pinto 
alle spalle degli avanti e. tal­
volta. addirittura cercava di 
fornire l'ultimo passa^^is utile. 

Un esempio lo abbiamo avuto 
al 16". allorché un'incredibile 
sarabanda si è accesa nell'area 
napoletana, con interventi con­
vulsi dall'una e dall'altra parte. 
senza che ci fosse un difenso­
re del Napoli, uno solo, a man­
tenere la calma e a considerare 
che in simili frangenti si può 
anche ricorrere al calcior.e li­
beratore che manda il pallone 
fuori campo. Niente, si faceva 
a chi più sbagliava, mentre la 
palla si spostava solo di pochi 
metri e mentre il pubblico, in 
piedi, fischiava a perdifiato. Na­
turalmente l'errore più grave 
lo commetteva il Catanzaro che 
non riusciva a profittare dello 
sbandamento del Napoli e per 
tutti lo commetteva Zavaglio 
che invece di tirare a rete un 
buon pallone Io colpiva di tacco 
pretendendo di fare chissà che 
cosa. - - — 

Insomma nella ripresa il Na­
poli ha mostrato la corda. Due 
volte sole è riuscito a sgan­
ciarsi ma la prima Cane. Pren-
na e Guardoni, in maggioranza 
rispetto alla difesa, per un caso 
e per la fortuita caduta di Rai-
se, non hanno saputo neppure 
inviare a rete: e Ja seconda è 
stato Guardoni che. ben imbec­
cato dal generoso Cane, ha avu­
to solo la forza di far partire 
un tiro rachitico e telefonato. 
Ma a Guardoni non addossia-

NAPOLI-CATANZAKO 1-0 — Bertossi impegnato in un 
difficile intervento. 

mo alcuna colpa: purtroppo an­
cora una volta è stato mandato 
in campo senza essere perfet­
tamente guarito. E' un fatto de­
plorevole che si ripete da un 
po' di tempo. Ed è chiaro, per­
tanto, che con un Gilardoni a 
passo ridotto, un Pretina che 
ha riconfermato certi suoi li­
miti, gli sforzi di Juliano e di 
Cane — i più bravi del Napoli 

— non si potevano ottenere 
grandi risultati. 

Per quel che riguarda il Ca­
tanzaro, che ha una bella di­
fesa e due ottimi laterali in 
Maccacaro e Mcgozzi. si deve 
solo aggiungere che ha perso la 
più bella occasione per porta­
re a casa almeno un punto. 

Michele Muro 

Le altre di « B » 

Chi fermerà 
il Brescia? 

L'interrogativo è d'obbligo : 
- Chi fermerà il Brescia? -. An­
che ieri, le rondinelle si sono 
imposte d'autorità sulla Pro 
Patria. Continua cosi l'eccezio­
nale ruolino di .marcia del Bre­
scia che ha vinto. 10 partite e 
ne ha perduta una sola. Dome­
nica sarà opposto al Napoli. 
anch'esso vincitore. Incontro 
- c l o u - della serie « B - . dun­
que. Nella quale, la fisionomia 
è sempre falsata dai rinvii e 
dalle sospensioni. Molte squa­
dre devono recuperare e tra 
queste il Cagliari che. a causa 
del rinvio di ieri, si è trovato 
improvvisamente sbalzato al 
quarto posto. 

Brescia-Pro Patria 2-1 
BRESCIA: Bratto; Fama gal­

li. Di Bari; Rlzzolinl. Vaslnl. 
Bianchi; Favalli, Vicini. De 
Paoli. Raffin, Pagati!. • 

PRO PATRIA: Provasi; Aroa-
deo. Taglloretti; Rondanlnl. Sl-
gnorrlll. Lombardi; «erosa, 
Cationi, Muzio, Mascheroni, Re­
cagno. 

ARBITRO: Ferrari 
MARCATORI: Raffln ai 5' del 

primo tempo; Blanch] al 31* e 
Gerosa a] 37' della ripresa. 

Varese-Cosenza 1-0 
COSENZA: DInelli; Della Pie­

tra, Mlilea; Ippolito, Fontana, 
Gerbaado; Thermes. Manniro-
11, Gualtieri. Cantone. Gramo­
lila. 

VARESE: Lonardi; Soldo, Ma­
roso; Ossola. Beltraml. Ferra­
ri: Gentili, Marchioro. Traspe­
dini. Volpato. Vetrano. 

ARBITRO; Monti, di Ancona. 
MARCATORE: nel primo tem­

po al 3* Traspcdlni. 

Potenza-Venezia 2-0 
POTENZA: Masiero; Casati. 

Vainl; Della Giovanna, Merku-
za. De Grassi; Fermili, carré-
ra, Alessl. Lodi, Roslto. 

VENEZIA: Magnanlnl; De 
Bellls, Tarantino; N e r i . De 
Marchi, Vascotto; S a r t o r e , 
Grossi. Mujesan. Salvemini, 
Dori. 

ARBITRO: Carminati di Mi­
lano . 

MARCATORI; nel 1. tempo: 
al 12' Carrera e ai 16* Rosito. 

NOTE: Cielo nuvoloso, terre­
no leggermente fangoso. Spet­
tatori cinquemlal circa. Ammo­
nito Grossi. Calci d'anrolo 11-
14 per II Venezia. 

Palermo-Parma 1-0 
PARMA: Vincenzi; Fontana. 

Polli; Rancati. Balbi. Zurlini; 
Corradi. Bruschettlni. Cavalli-
to. Ferraglia. Morelli. 

PALERMO; Bandoni; Bene­
detti, Giorgi; Maiavasl. Ramu-
sani, Spagnl; DeasU. Maggionl, 
Fogar, Maestri, Franceschettl. 

ARBITRO: Sebastlo. di Ta­
ranto. 

MARCATORE: al 37' del p.L 
Deastl. 

NOTE: terreno allentalo. Nel 
secondo tempo è caduta sui 
campo una leggera pioggia. 
Ammonito Morelli per prote­
ste. Spettatori 5 mila circa. 
Calci d'angolo 3-3 a-9) per U 
Panna. 

Triestina-Prato 0-0 
TRIESTINA: Miniassi; Ferra­

ra. Vitali; Pez, Greco, Sadar; 
Novelli II .Dallo, Vii, Rancati, 
Porro . 

PRATO: Bressan: De Dura, 
Bullinl; Mazzoni. Rizza, Mora-
dei; Galeotti. Marlottl, Fratsl-
nelll. Prini, Corbl. 

ARBITRO: Piantoni di Terni. 
NOTE; Tempo buono, terreno 

otlnio. Spettatori: 6.000. 

Udinese-Monza 2-1 
UDINESE: Calassi; Pin. Gi­

gante; J>et Zotto, Burelli, Ta­
gliavini; Inferrerà, Andersson, 
lira Irla, De Cecco, Selmosson. 

SIMMENTIIAL: Giunti; Me-
lonari, Baels; Ferrara, Violi. 
Prato; Baruffi. Campagnoli, 
Sacchetta, Bcrcelllnl. Vigni. 

ARBITRO: Puntano di Cuneo. 
MARCATORI; al 25' del pri­

mo tempo Del Zotto fU>; nella 
ripresa al 5* Inferrerà IVì e 
al 38' Ferrara (S). 

Foggia-Alessand. 4-0 
FOGGIA: Moschloni; Bertuo-

Io. Valadè; Bettoni, Rinaldi. 
Ghrdlnl; Oltramarl, Gamblno, 
Nocera. Falco. Lazzottl. 

ALESSANDRIA: Nobili; Mell-
deo, Vanara; MI glia vacca. Car­
lini. Verga; Cesana, Fara, Bet-
tinl II. Sonclnl. Bettinl I. 

ARBITRO; Pieroni di Roma. 
MARCATORI: nel 1 .tempo: 

a 118' Fateo; nella ipresa: a l l ' 
e al V Gamblno. al 44' Val a de. 

NOTE: Spettatoli: 15.600. An­
goli 3-1 per II Foggia. AI IT' «el 
secondo tempo è stato espulso 
Melldeo per proteste; al t|" 
Bettinl I ha abbandonato fi 
campo zoppicante. 

Serie D 
I risultati 

GIRONE E: Atripalda-Poto»-
tana l-«: Avellino-Anzio I-I; 
Benevento - Carboni a 2-t; Ca-
langlanus-Romulea 9-9; Flam-
meoro-Clrio 3-«; Fondi - Tem­
pio 2-1; Nocerina-Juve Suola 
I - 0; Nuorese - Colleferro #-•; 
Scafatese-Froslnone 0-1. 

Le classifiche 
GIRONE E: Nocerina 25; 

AveLino 23; Juve Stabia 2»; 
Benevento. Prosinone e Puteo-
lana 19; Fiamme Oro, Scafate­
le e Romulea 11; Caiangianus 
7: Colleferro e Tempio 16; Ci­
rio 15; Anzio, Fondi e Nuore-
se 13; Carbonia 12; Atripalda 

Così domenica 
GIRONE E: Benevento-Atri­

palda; Carbonla-Avellino; Juve 
Stabia - Colleferro; Romulea -
Fondi; Clrto-Nocerina; Puteo-
lana - Nuorese; Caiangianus -
Prosinone; Fiamme Oro • 
fatese; Anzio-Tempo. 

fi 

il 


